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Abstract 
Tra le pieghe della ‘liquidità patinata’ delle città contemporanee sta crescendo un’altra città, quella dei 
‘territori di margine’. Fessure, avanzi tra i frammenti della città diffusa o spazi abbandonati nella città storica e 
consolidata, brani interstiziali carichi di valore simbolico e, ciò nondimeno, residuali, indecisi, sospesi. Essi 
divengono, in alcuni casi, catalizzatori di un’umanità in eccesso, prodotto residuale delle dinamiche mondiali di 
globalizzazione, sedi di un abitare informale, precario, diminuito, in un connubio forzato tra dimensione fisica e 
dimensione sociale della marginalità. Spesso pratiche urbane informali e innovative, rimodellano la fisionomia 
di tali spazi, non ripetendo copioni messi a punto una volta per tutte, ma rischiando radicalmente, ogni volta, 
una nuova situazione. E allora non c’è inchiostro, ma vita. Il come rapportarsi alla dimensione ‘informale’ di 
questi luoghi diventa sfida prioritaria per l’urbanistica contemporanea, dagli esiti non prevedibili, ma con la 
speranza di un agire comune: costruire lo spazio ed il tempo di una comunicazione nuova, per comporre una 
nuova città, in cui possa convergere, in un’azione creativa, ogni diversità storicamente strutturata. 
Parole chiave 
Fessure, margini, pratiche. 
 
 
1 | I racconti 
 
«C'è un laghetto poco lontano da qui, nelle giornate luminose calme e senza vento riflette con infinita meraviglia 
la natura che si affaccia sulle sue rive, un'immagine doppia, appena velata, lontana da quella reale, eppure così 
fedele, ma cosa accade quando si solleva il vento e nulla è più in equilibrio... ? Lo specchio s'infrange e della 
serena e rassicurante immagine si perdono i contorni ed emerge una rivolta degli elementi » (Punzo, 2010). 
 

                                                             
1 Il sottotiolo del paper ‘Saggio sulla fine di una civiltà’ prende il nome da uno spettacolo della Compagnia della Fortezza di 

Volterra, dal titolo ‘Hamlice. Saggio sulla fine di una civiltà’. Lo spettacolo è una combinazione drammaturgica che 
associa due testi: Hamlet di Shakespeare e Alice in Wonderland di Caroll. È un viaggio irriverente dalla tragedia del potere 
chiuso in un palazzo all’anarchia di Caroll col suo mondo alla rovescia, in cui i personaggi, detenuti attori, si ribellano al 
gioco della rappresentazione e escono dai propri ruoli. Esattamente come fa il romanzo di Carroll che sovverte la realtà 
ribaltando le prospettive. Dalla tragedia del potere al trionfo anarchico della fantasia, è una giostra febbrile di corpi tatuati e 
gesti pieni di poesia, cappelli di nuvole e monologhi incandescenti, danze macabre, muri che crollano e molta musica in cui 
Amleto, Claudio, Gertrude, Ofelia diventano Alice, il re, la regina, il Bianconiglio. Con gran finale catartico che consegna 
al pubblico bianche lettere da lanciare in aria a comporre l’ utopia di un nuovo alfabeto possibile, di una nuova storia 
ancora da raccontare. È nel tentativo di cambiare il già dato che il regista, Armando Punzo, fa incontrare Alice e Amleto. 
Nello spaccare e ricomporre testi alla ricerca di una nuova semantica, lavorando in un luogo lontano da ogni prospettiva 
culturale tradizionale, ovvero il carcere di massima sicurezza di Volterra, con persone con diversi immaginari sociali e 
prospettive, i detenuti, il regista imprime esemplare lezione di cultura ‘dal basso’. Ci spinge a cercare la vita nei luoghi 
interstiziali, a trovare altre parole, altre azioni, altre possibilità forse ancora non previste, nemmeno immaginate, e, non 
ultimo, a sorprenderci con ironia. Caratteristiche che possono giocare un ruolo significativo nella ridefinizione della figura 
professionale del planner. 



 
Fessure. Saggio sulla fine di una civiltà 

Maddalena Rossi  2 

1.1 | Nel quadrilatero2 
 
Nelle narrazioni di molti interpreti del mondo contemporaneo lo spazio fisico in cui ci muoviamo sembra 
diventato ‘liscio’. Un supporto piano e orizzontale sul quale si muovono indisturbate le correnti calde che 
globalizzano l’economia e l’informazione; dove si dispongono liberamente le reti lunghe della comunicazione; 
dove scorrono intensi flussi di merci, uomini e idee (Castells, 2004); dove ormai poche città globali hanno la 
forza di orientare i flussi di un pianeta quasi totalmente interconnesso (Sassen, 2000). Come se la completa 
assenza di ‘limite’ (Latouche, 2012), l’emergere inarrestabile di una modernità ‘liquida’ (Bauman, 2000), fossero 
la nuova angolatura da cui guardare e interpretare la spazialità contemporanea. 
Tali visioni, ancorché condivisibili, presentano, tuttavia carattere di parzialità, derivando dalla assunzione di una 
unica prospettiva macro di analisi, che tralascia, probabilmente volutamente, messe a fuoco minute, delicate e 
crude, che precipitano il concetto di ‘limite’ in una dimensione ‘vicina’. È’ una questione, quindi, di ‘scarto’ che 
si gioca nel passaggio dal grande al piccolo. Occorre perciò farsi piccoli. Le rappresentazioni della realtà urbana 
e territoriale basate su l’idea di una interconnessione planetaria e illimitata, infatti, «sembrano letteralmente 
implodere quando le cose non vanno per il verso giusto. Quando qualcosa va storto il sistema di 
rappresentazione entra in crisi, mostrando tutta la sua inadeguatezza e parzialità» (Petti, 2007: 78). «ma cosa 
accade quando si solleva il vento e nulla è più in equilibrio...? Lo specchio s'infrange e della serena e 
rassicurante immagine si perdono i contorni ed emerge una rivolta degli elementi » (Punzo, 2010). 
 
1.2 | Intersezioni 
 
Se, infatti, rallentiamo e ci guardiamo attorno, se ci prepariamo a vivere e ad arrancare, a chinare la testa, per poi 
sollevarla, l’ecumene del mondo contemporaneo sembra mostrarci tutta un’altra fisionomia, più nuda. Lo spazio 
che ci circonda, non solo lo spazio geopolitico, ma anche quello della vita quotidiana, sembra più increspato e 
rugoso. «Lo spazio sembra essere diventato un denso agglomerato di sottosistemi che corrugano il territorio, 
rivendicando la loro identità (a dominanza sociale, culturale, etnica e religiosa). Invece che un fluire libero, i 
nostri movimenti assumono sempre più la forma di sussulti e soste, di una sequenza di ‘stop and go’, di un 
balletto di password e documenti di identificazione» (Boeri, 2011: 41). Un proliferare di confini investe lo spazio 
contemporaneo che diviene così sempre più tagliato e interrotto da muri, recinti, soglie, ostacoli, bordi normati, 
frontiere reali e virtuali, aree specializzate, zone protette. «I territori della nostra quotidianità sono definiti da un 
sistema di limiti diversi che vanno dai confini di proprietà del particellare che definisce le forme di 
appropriazione e di uso del territorio, alle delimitazioni delle aree di giurisdizione comunale e cantonale, a una 
miriade di confini ancora più fini». Dispositivi dinamici e tridimensionali i nuovi confini pulsano delle energie e 
degli attriti che accompagnano la storia presente. E per quanto la loro proliferazione possa essere interpretata 
come una reazione al movimento fluido dei corpi e delle immagini, come una risposta al moltiplicarsi delle 
possibilità di relazione, come una difesa di antiche identità, viene da chiedersi se, al contrario, non sia proprio 
questa l’angolatura più corretta per guardare il mondo contemporaneo. Come se fossero i confini, e non i flussi 
(vale a dire la loro assenza), la sua vera cifra. 
 
 
2 | Fessure 
 
Il proliferare dei limiti crea, inevitabilmente, frammentazione spaziale. La città contemporanea come insieme di 
spazi distinti, paratatticamente accostati senza alcuna intersezione, muti e indifferenti gli uni agli altri, monadi 
difficili da interpretare nella loro struttura interna e nei rapporti che ognuno di essi stringe con tutti gli altri 
(Guida, 2011: 21). Tra le pieghe della ‘liquidità patinata’ delle città contemporanee sta crescendo un’ altra città, 
quella dei ‘territori di margine’. «Torna il motivo dell’intermittenza: è nella discontinuità che lo spazio si rende 
visibile» (Bianchetti, 2011:20). Fessure. Residui, spazi indecisi, privi di scelte e di funzioni formali, sui quali è 
difficile posare un nome. 
 
2.1 Spazi 
 
La frattalità, caratteristica costitutiva della nuova realtà urbana, ha come conseguenza la proliferazione, 
all’interno del suo tessuto, di spazi urbani indefiniti e residuali, generalmente estranei ed esterni al circuito 
produttivo ed economico, contraddistinti da una «incorporazione efficace» (De sola-Morales, 1995), cosicchè il 
paesaggio urbano si dispiega fra arcipelaghi di isole ed enclave che calano su di esso indifferentemente, come 
fossero tutti spazi uguali, senza storia e senza nome (Petti, 2007). «Different from both the old central city and 
                                                             
2 I sottotitoli dei paragrafi 1.1 e 1.2, ovvero, rispettivamente, ‘Nel quadrilatero’ e ‘Intersezioni’ sono stati tratti dal romanzo 

di Least Heat-Moon, Prateria, una mappa in profondità. Essi indicano due diversi modi di guardare un territorio, il primo 
dall’alto di una visione ’lontana’ – il quadrilatero, infatti si riferisce alla cornice di una tradizionale mappa disegnata – il 
secondo, secondo una mappatura ‘vicina’, che presuppone tempi, sguardi e rappresentazioni diversi. 
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the traditional suburb, the ‘in-between’ city is diffuse» (Young, Burke Wood, Keil, 2011:1). Sono isole interne o 
perimetrali alla città, ‘territori di margine’, dimenticanze e resti estranei al naturale ritmo urbano, che qui 
definiamo ‘fessure’ e che, in una esplosione quantitativa e qualitativa, si diffondono ubiquitariamente nella trama 
urbana. Spazi interstiziali, frammentari, residui rispetto a vecchie pratiche, indecisi, sospesi. Generati 
ogniqualvolta un’infrastruttura ritaglia il territorio attorno al sé. Un lotto rimane vuoto. Un’attività è dismessa o 
un campo cessa di essere coltivato. Rendono evidenti le smagliature nelle logiche di appropriazione, inclusione, 
specializzazione e messa a frutto dello spazio. Spazi abbandonati, che rappresentano uno slittamento continuo, 
vitalistico. «..Salti nel paesaggio: territori di asincronie, di incoerenze di tempi e di spazi di vita» (Tosi, 2006: 
12). 
 
2.2 Destini 
 
Negli ultimi venti anni la popolazione urbana è cresciuta in maniera spropositata, come ormai documentato da 
ampia letteratura. La globalizzazione economica ha modificato questo processo di inurbamento, avviatosi alla 
fine del XVIII sec, con la rivoluzione industriale. Infatti, in passato, la corsa alla città era guidata soprattutto 
dalle opportunità economiche e sociali che essa magari con difficoltà, ma realmente offriva. Al contrario oggi, le 
motivazioni alla base dei flussi verso l’inurbamento sono anche la crescente povertà e la disperazione di milioni 
di individui che i processi economici globali hanno ridotto in condizioni di assoluta marginalità e, anche se in 
questi percorsi di vita latente aleggia la speranza di un’emancipazione economica offerta dalla città, in realtà si è 
ridotta, o meglio annullata, la sua reale capacità di integrazione. Si assiste quindi a quel processo che è stato 
definito «urbanizzazione della povertà» (Solimano, 2006: 32), in base al quale il numero dei poveri nelle aree 
urbane aumenta, secondo dinamiche di amplificazione del disagio. Inoltre l’economia globale produce un divario 
sempre maggiore tra i settori più ricchi e i settori più poveri della popolazione mondiale, ma anche all’interno di 
ogni singola società, accentuando l’ambivalenza congenita del vivere urbano: l’utopia delle città come centro del 
benessere e della libertà e la marginalizzazione e la ghettizzazione di alcuni soggetti che la città non può e non 
vuole accogliere. Così, i vari contesti urbani sono sempre meno capaci di assimilare e di includere, 
moltiplicando, al contrario, il numero e la complessità delle figure sul margine. «Entro una società che si 
polarizza, il disagio sembra frammentarsi in scaglie minute e disordinate. Le ragioni del malessere abitativo non 
sono riconducibili solo agli aspetti monetari» (Bianchetti, 2011: 52). 
Questa umanità urbana in eccesso trova, spesso e preferenzialmente, collocazione negli spazi marginali, residuali 
e rifiutati dai paradigmi economici della città formale, in un connubio forzato tra dimensione fisica e dimensione 
sociale della marginalità. Una coesistenza che alla dimensione materiale del disagio e della marginalità (fisica e 
sociale) intreccia anche la dimensione immateriale dell’immaginario negativo che spesso stigmatizza ‘lo stare sul 
margine’. 
 
 
3 | La rivolta dei personaggi e delle parole 
 
«Ci sono cose, suoli, tempo e vite gettate via (....) eppure questi sono i luoghi in cui iniziano nuove cose»  
(Lynch 1992: 14). 
 
3.1 | Personaggi 
 
I luoghi di margine della città, come abbiamo visto, sono spazi privilegiati nei quali la società tende a relegare 
tutto ciò che non è funzionale alla propria riproduzione e a neutralizzare ogni dissonanza prodotta dagli usi 
anomali dello spazio pubblico. Così facendo, tanto il valore positivo del conflitto, quanto quello dell’incontro 
con la diversità, vengono compromessi. Per questi motivi i ‘luoghi di margine’ si offrono come osservatori 
privilegiati delle trasformazioni urbane latenti che mutano in profondità le relazioni simboliche e materiali fra 
uomini e territorio, ma anche come rara occasione per riscoprire e rifondare le implicazioni etiche del fare città. 
Pratiche urbane informali e innovative, rimodellano la fisionomia di tali spazi, non ripetendo copioni messi a 
punto una volta per tutte, ma rischiando radicalmente, ogni volta, una nuova situazione. Qui si danno incontro 
nuove socialità, per le quali lo stare insieme, il convivere, continua ad essere una esigenza umana insopprimibile 
dei singoli, uomini in carne e ossa. Relazioni che portano ad una reinvenzione del concetto di luogo e richiedono 
all’osservatore l’abbandono degli schemi mentali e interpretativi tradizionali per comprendere la pluralità delle 
nuove urbanità. Relazioni dense di speranza. È il trionfo dell’umano, di quello che una parte della letteratura 
scientifica ci rinsegna a riguardare come corpo (Paba, 2010) in carne ed ossa, che, nonostante le avverse 
condizioni di questo inizio millennio, stretto nella morsa dell’economia e del virtuale, ed anzi, proprio in virtù di 
queste avverse condizioni, esplode in tutta la sua potenza e prepotenza creativa. 
Infatti, anche se, il livello di estraneazione, nei nostri contesti urbani, rispetto all’ambiente in cui viviamo e alla 
capacità/possibilità di manipolarlo è parossistico, l’ipotesi di fondo su cui si basa questo racconto è che questa 
dimensione ancora ci appartiene, anzi che è una dimensione connaturata all’uomo e al suo convivere con gli altri. 



 
Fessure. Saggio sulla fine di una civiltà 

Maddalena Rossi  4 

È ciò che Edward Soja chiama «spazialità della vita umana» (Soja, 2007), attività processuale del produrre spazi 
e del «fare geografie». L’abitare diventa, per tale via, pratica e processo (Crosta, 2006). Abitare è attività e 
significato, azione, relazione. Il punto essenziale è la riaffermazione, contro la riduzione moderna, del carattere 
processuale dell’abitare – non un oggetto, ma atto e processo; non attività specializzata, ma relazione complessa 
con un ambiente - ciò implica un ruolo attivo dell’abitante nella produzione del proprio ambiente di vita (Tosi 
2008: 153). «La progettualità si esplica, nei mille processi di adattamento, di appropriazione degli spazi, di 
riutilizzazione dei contesti abbandonati, di manutenzione e cura dei luoghi, in forma permanente, ma in molti 
casi anche temporanea» (Cellammare, 2011: 37). Per tale strada le pratiche urbane di costruzione della città 
costituiscono delle vere e proprie «tattiche di risposta alle dinamiche e alle politiche urbane» (De Certau in 
Cellammare, 2011: 31), che possono rivelarsi enormemente preziose in quest’epoca di crescente scarsità di 
risorse pubbliche e, contemporaneamente di domanda di ‘pubblico’. 
 
3.2 | Parole 
 
La dispersione insediativa, la figura del frammento (Guida, 2011: 69), il proliferare di brani urbani di margine, 
l’emergere di nuove geografie umane che abitano a agiscono tali luoghi rendono desueta la categoria 
interpretativa dello spazio metropolitano basata sulla sintassi dicotomica centro-periferia, soprattutto perché il 
carattere periferico diventa una condizione “qualitativa” transitoria che molte zone della città possono trovarsi a 
condividere nel tempo per ragioni diverse, indipendentemente dalla loro localizzazione. Essi, quindi, si 
configurano come spazi temporanei di transizione fra le realtà distinte che dividono ma che, come tutti i margini, 
partecipano alla territorialità come causa di tensione dialettica con il contesto. 
Il tentativo è, allora, quello di cominciare ad osservare quello strano spazio che si trova ‘tra’ le cose, quello che 
mettendo in contatto separa, o, forse, separando, mette in contatto, persone, cose, culture, identità, spazi tra loro 
differenti. In questo tentativo il punto di partenza diventa l’acquisizione del ribaltamento concettuale della figura 
del margine da ‘soglia a fronte’. Tale ribaltamento postula innanzitutto la profondità del ‘margine’, quindi «lo 
spazio di confine, ma anche il confine come spazio» (Zanini, 1997: XIV). 
D'altronde «creare categorie di giudizio semplifica la vita (...) Le categorie sezionano la realtà, la scandiscono, 
tracciano confini, distinzioni e differenze (...) Ma le categorie hanno un’ambigua valenza. Da una parte 
omologano le entità del mondo (...) Dall’altra, oltre il bordo dei propri confini, scontornano differenze, rendono 
percepibili ambiguità, possibili promiscuità (..) Nel contingentare il mondo, insomma, ogni categoria si fa 
motore e fonte di ispirazione per la propria riconformazione, per nuove e rinnovate mappe del senso e 
dell’esperienza» (Ricca, 2013: 86). 
Riconoscere la profondità del margine significa, quindi, superarne l’accezione comune che evoca parole come 
separazione, conclusione e contenimento, per aprirsi a contenuti semantici latenti come mediazione, connessione 
e opportunità e, contemporaneamente, tentare una comprensione spaziale di esso in quanto ‘luogo’ multisegnico 
e permeabile. «Come in matematica, dove si chiama confine l’insieme di punti che appartengono allo stesso 
tempo allo spazio interno e a quello esterno» (Lotman, 1985: 58).L’esistenza di una pluralità di margini urbani 
rispondenti ad una geometria complessa può rendere i tanti confini non più barriere impenetrabili, ma elementi di 
sutura che, mettendo in contatto zone diverse, le separa e, separandole, stabilisce relazioni e opportunità. 
Così, termini come rigenerazione, mediazione, transizione, sutura e compenetrazione possono diventare la nuova 
chiave interpretativa per un progetto di città che ambisce ad una trasformazione della fessura da luogo di 
margine a confine semiotico, somma dei filtri (Lotman, 1985: 61). 
 
 
4 | Scardinare e risvegliare con ironia 
 
Le fessure lasciano aperto un varco, invitano a mettere uno sguardo personale.  
D'altronde «le nostre vite dipendono dalla nostra capacità di concettualizzare alternative spesso improvvisando. 
È compito di una pratica culturale radicale teorizzare questa esperienza in una prospettiva estetica e critica» 
(Hooks, 1969: 68-102). Vero è che il mondo, come eravamo abituati a capirlo una volta, semplicemente non 
esiste più.  
Saggio sulla fine della civiltà.  
Senza pensare di essere esaustivi nella conoscenza e uso delle tante fonti del dibattito scientifico sui caratteri 
delle condizioni di vita del nuovo secolo, si vuole comunque sostenere una tesi: il cumulo, la pluralità sostantiva 
e la transcalarità dei mutamenti di cui le persone fanno esperienza, e su cui gli analisti elaborano i costrutti è, 
infatti, tale, da far pensare ad una vera e propria trasformazione che ha attraversato o sta determinando un 
cambiamento non contingente, una qualche rottura, un vero e proprio passaggio d’epoca (Laino, 2012: 21), il cui 
tratto distintivo sembra essere, senza dubbio, la complessità. E questa banale constatazione apre noi urbanisti alla 
consapevolezza della necessità di tracciare nuove strade di analisi e progetto delle città contemporanee e, nello 
specifico, dei territori di margine, quali uno tra i tratti distintivi di queste nuove realtà urbane. È necessario 
quindi compromettersi con nuove ipotesi di ricerca per proporre nuove descrizioni della città contemporanea e 
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per riuscire a condividere una sua immagine nuova, in modo da riuscire a nominare i fenomeni e quindi definire i 
problemi da affrontare (Balducci, Fedeli, Pasqui, 2008: 7). «Poiché alle difficoltà si può sempre far fronte con 
una buona dose di nuovi racconti, con riflessioni più curate, con progetti più consoni e con un linguaggio che, in 
un’economia di beni simbolici, è nel contempo campo di resistenza e posta in gioco» (Bianchetti, 2007: 5). 
C’è una luce in fondo al corridoio proviamo a seguirla. 
 
4.1 | L’inizio 
 
La complessità come tratto distintivo della nuova civiltà contemporanea sembrerebbe suggerirci che oltre la 
rappresentazione muta dell’urbanistica tradizionale c’è il caos, ma anche il fermento di una nuova vita in 
embrione, che fa paura, terrorizza per la sua incontrollabilità. 
Il contributo, collocandosinel solco di un approccio ‘radicale’ alla pianificazione e alle politiche urbane, che 
implica l’acquisizione da parte del planner di un punto di vista incentrato sulle forze socio-culturali con cui 
guardare ai problemi urbani, vuole ripartire proprio da questo caos, ritrovando, quindi, il seme del suo agire nel 
pionieristico lavoro di Patrick Geddes, per poi passare in un fluire circolare di rimandi e ritorni ai contributi 
cosiddetti insurgent alla pianificazione, di cui i lavori di Forester (1998), Friedmann (1993), Sandercock (1998), 
Schön (1999), sono forse i più rappresentativi, postulando un ruolo attivo degli attori sociali nella costruzione 
della città e una nuova figura di planner. 
In tale ottica, da un lato, gli attori vengono avvicinati a una parte mobile di sé, lentamente, per sentieri traversi, 
mettendo a misura la loro forza, i loro corpi e molte altre cose. Non sono se stessi (non solo): diventano 
un’ipotesi di tutto ciò di altro che avrebbero potuto essere, che potrebbero diventare. L’altro nascosto dentro la 
nostra psiche, i sentimenti, i casi e le scelte dannate o felici dell’esistere. Dall’altro, si giunge ad una progressiva 
ridefinizione dell’epistemologia della professione del planner, che da tecnico capace di gestire la pianificazione 
del territorio in forma autonoma e distante da esso, si reinventa in termini di «professionista riflessivo» (Schön, 
1999), che assume un «atteggiamento radicale e di parte» (Perrone, 2010: 121). Così «ampliare la giustizia 
sociale, allargare la tolleranza interculturale, salvaguardare l’ambiente diventano veri e propri impegni per la 
pianificazione, che richiedono un cambiamento di prospettiva e un nuovo orientamento per l’azione» (Perrone, 
2010: 122)3. 
I luoghi di margine, quindi, ed i paesaggi che hanno generato, candidati a divenire luoghi di sperimentazione di 
questa pratica culturale radicale. Le prospettive di lavoro ipotizzate riguardano nuovi contributi alle politiche 
urbane. Infatti, dietro quella che appare una generale difficoltà del progetto contemporaneo a rapportarsi con le 
pratiche informali di riappropriazione dello spazio urbano, c’è la strutturale distanza tra le logiche dell’informale 
e l’ethos dell’urbanistica tradizionale, che è alla base di un’azione amministrativa permeata di logiche 
assistenzialiste ed emergenziali se non repressive. Al contrario l’approccio proposto tende alla creazione di un 
amministrazione pubblica aperta alla speranza e alla complessità e a fornire ad essa competenze, strumenti e 
nuove strutture organizzative per ritessere rapporti con le microprogettualità già presenti sul territorio. 
 
4.2 | Il testo 
 
E allora proprio come nel testo teatrale dal quale è stato tratto il titolo del presente saggio, Elsinore è un moloch, 
chiede un sacrificio troppo grande ad un Amleto che non riesce, che non vuole più essere Amleto. Fuggire dal 
palazzo, fuggire a se stessi e trasformarsi, cercare un nuovo spazio, un altro tempo, nuove vesti tra le righe di 
altri autori fino a giungere nel Paese delle Meraviglie. Lasciarsi prendere per mano da Alice, farsi condurre nel 
mondo alla rovescia di Carroll, e ancora oltre, in un viaggio di cui non si conosce la fine. La trasformazione è la 
possibilità per il planner di sottrarsi al proprio ruolo definito per sempre. E così, partendo dal presupposto che «il 
punto da cui passa il confine di una cultura dipende dalla posizione dell’osservatore» (Lotman, 1985:63), è 
necessario imparare a guardare dentro, fuori e in mezzo, dall’alto e dal basso, e connettere, comparare, inventarsi 
ponti anche dove non paiono essercene. Stanca delle visioni euforiche che promettono da decenni nuovi mondi 
possibili, liberati e interattivi, ma anche dei catastrofismi di chi pensa alla fine dell’utopia, l’urbanistica 
contemporanea deve guardare dove è sconveniente guardare, di stabilire nessi scomodi e politicamente 
‘scorretti', di vedere nell’oscurità. 
E allora basta con le vecchie parole che hanno perso tutte le lettere come foglie. Bruciare, bruciare verso il cielo 
gli alfabeti del dominio e della paura. Lanciare tutti, ormai divenuti attori, vocali e consonanti verso il cielo, 
rompere le frasi di oggi, affidando alla leggerezza dell’aria e alla forza del gesto del braccio una pioggia che sale 
verso l’alto per cancellare questo mondo e i suoi libri usurati e riscriverli per estirpare il dolore, il dominio, per 
ricomporre la possibilità di parlare le cose mai dette, mai immaginate, nuove parole per comporre nuove 
immagini, e così comincia la vita nuova. Come spiriti pensanti, in perenne trasformazione, attraversano libri di 
altri autori, allontanandosi da quello che li conteneva come una prigione di ruoli immutabili. 
E allora troveremo non più inchiostro, ma corpi, con le loro emozioni forti, con la possibilità di smacco, delle 
                                                             
3 Il nesso tra quest’ultima asserzione e la precedente richiede un ragionamento approfondito sull’evoluzione 
dell’epistemologia della professione del planner, per la quale si rimanda a Balducci, 1991 e Perrone, 2010. 
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lacrime, con il desiderio di strappare la gioia a giorni non attrezzati. Un gioco. Emozionante. Finalmente. 
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